Questionario sul 2007 – Anno Europeo per le pari opportunità di tutti

Le opinioni qui espresse sono quelle dell’autore e non riflettono necessariamente quelle della Commissione.

Diritti – Aumentare la consapevolezza del diritto all’uguaglianza e alla non discriminazione e del problema della discriminazione multipla.

Aumentare la consapevolezza, all’interno dell’opinione pubblica e della stessa comunità LGBT, dei diritti umani e della tutela contro la discriminazione delle persone lesbiche, gay, bisessuali e transgender (LGBT), dovrebbe essere la priorità principale nell’anno delle Pari Opportunità.

All’interno dell’Unione Europea restano diffuse violazioni di diritti fondamentali riconosciuti dagli standard legali internazionali, come quelli di libertà di assemblea, protezione da discorsi che fomentano l’odio e da crimini d’odio e violazioni di diritti degli stessi difensori dei diritti umani.

Inoltre, molti ostacoli continuano ad impedire il completamento della legislazione europea antidiscriminazione. Gli individui che subiscono discriminazioni e vessazioni sul posto di lavoro spesso non hanno il supporto e gli strumenti che servono per rivendicare i propri diritti e per ottenere giustizia. Le vittime di discriminazione si trovano spesso di fronte all’onere di doversi “rivelare” pubblicamente al fine di poter parlare della discriminazione subita. In aggiunta, il supporto che ricevono dai sindacati ed organismi per la parità è spesso limitato dalla mancanza di capacità, conoscenza o competenza.

Le conquiste fondamentali dell’anno sarebbero quelle di fare aumentare la consapevolezza e di implementare la formazione relativa alla legge antidiscriminazione, per enti per l’uguaglianza, sindacati, avvocati, organizzazioni non governative e servizi di aiuto legale per incrementare la loro capacità di sostenere le vittime di discriminazione. È fondamentale rendere le persone LGBT più consapevoli dei propri diritti; ancora troppo spesso le persone LGBT convivono con pratiche vessatorie e discriminatorie pensando che sia “normale”. È importante fornire loro informazioni circa i meccanismi di ricorso esistenti e le fonti di supporto disponibili.

In aggiunta, è essenziale coinvolgere i datori di lavoro in iniziative di aumento della consapevolezza per istruire su cosa costituisca discriminazione sul posto di lavoro. La discriminazione sulla base dell’orientamento sessuale avviene nelle attività di selezione ma anche attraverso una diffusa discriminazione indiretta sul posto di lavoro (per esempio un diverso accesso alle indennità lavorative) e alla paura delle conseguenze derivanti dall’uscire allo scoperto. Un altro obiettivo per l’anno sarebbe quello di rafforzare il dialogo e la cooperazione con le organizzazioni dei datori di lavoro nell’identificazione delle pratiche che promuovano l’aggregazione sul posto di lavoro.

In fine, l’anno dovrebbe contribuire ad un positivo sviluppo di una protezione legale contro la discriminazione sulla base dell’orientamento sessuale nella fornitura di beni e servizi, in particolare nelle aree dell’istruzione, della salute e della salvaguardia sociale.

Rappresentanza – Stimolare il dibattito e la discussione sull’aumento della partecipazione dei gruppi sottorappresentati nella società e su una presenza equilibrata di uomini e donne

La discriminazione e l’esclusione sperimentate dalle persone LGBT è intrinsecamente legata alla loro invisibilità. Le persone LGBT non vengono (solitamente) contrassegnate come tali dal loro aspetto fisico e pertanto non sono riconoscibili a prima vista. Come conseguenza rimangono largamente invisibili nella società, nella ricerca e, fondamentalmente, nella politica.

Di conseguenza, gli obiettivi in termini di “riconoscimento” dovrebbero essere triplici:

1) Riconoscimento esplicito delle persone LGBT e dei loro diritti tramite azioni concrete può essere molto positivo ed inviare a questi ultimi un forte messaggio di inclusione. Per esempio, le aziende possono costruire una cultura di rispetto ed inclusione sostenendo eventi gay nella loro comunità o invitando esplicitamente i partner dello stesso sesso alle feste aziendali. Le scuole possono intervenire adottando e pubblicizzando politiche antibullismo ed includendo questioni LGBT nei loro curricoli. I sistemi sanitari possono contribuire alle pari opportunità nella sanità assicurando che partner dello stesso sesso siano considerati parenti prossimi e possano prendere parte alle decisioni circa la cura medica dei propri partner.

2) Dare visibilità alle persone LGBT nell’attività politica a livello nazionale ed europeo per garantire che le loro voci siano ascoltate.

3) Dare visibilità alle lesbiche e alle donne transessuali che sono spesso sottorappresentate all’interno della comunità LGBT.

Riconoscimento – agevolare e riconoscere diversità e parità

È fondamentale inviare il forte messaggio che il valore delle persone non dipende dal loro orientamento sessuale, identità o espressione di genere. Ciò può essere fatto dando voce sia a persone LGBT note, sia a quelle “comuni” che parlerebbero delle loro vite e di chi sono, come mezzo per dare un’immagine positiva della gente LGBT nella società.

L’anno per le pari opportunità potrebbe anche contribuire ad un crescente riconoscimento del fatto che i problemi ed i diritti delle persone LGBT non riguardano solo loro ma chiunque, indipendentemente da orientamento sessuale, identità o espressioni di genere.

L’ottenimento di un significativo riconoscimento della diversità e la promozione della parità per le persone LGBT presuppone, però, un dibattito collettivo sulle barriere alla parità di tali persone: dagli stereotipi sull’omosessualità ed i tabù sulla sessualità, alle definizioni di famiglia e alle norme sociali esistenti (eteronormatività della società). A tale proposito, una conquista fondamentale dell’anno per le pari opportunità potrebbe essere quella di incoraggiare un più ampio riconoscimento delle unioni dello stesso sesso e delle famiglie LGBT da parte degli Stati Membri.

In aggiunta, dovrebbe essere riconosciuto il valore dei Prides -in quanto festival culturali- e di festival cinematografici, letture pubbliche e conferenze relative alle problematiche LGBT. Tali eventi culturali possono contribuire significativamente ad una migliore comprensione della comunità LGBT.

Rispetto – promuovere una società più coesa

In Europa i crimini di odio e la violenza omofobica, compreso il bullismo omofobico nella scuola, rimangono un motivo di preoccupazione principale per le persone LGBT. In alcuni casi, la violenza verbale e fisica è collegata alla non accettazione delle persone che non si conformano alle norme sociali esistenti, per esempio persone che non si comportano come “un uomo si dovrebbe comportare” o che “non sono abbastanza femminili”. Ciò è spesso alla base del bullismo omofobico a scuola. In altri casi viene spesso incitata la violenza contro persone, a causa del loro reale o apparente orientamento sessuale o dell’identità di genere, da discorsi di odio da parte di figure pubbliche, compresi politici e leader religiosi.

In questo senso, conquiste per l’anno delle pari opportunità potrebbero consistere nell’adozione da parte di un numero crescente di Stati Membri di una legislazione che protegga dai crimini di odio sulla base dell’orientamento sessuale, e di politiche antibullismo nelle scuole, che aumentino l’istruzione della polizia e delle forze dell’ordine su diritti umani e antidiscriminazione, comprese le problematiche LGBT.

Inoltre, l’anno dovrebbe essere utilizzato per creare una migliore comprensione e un dialogo tra gruppi religiosi e persone LGBT. È sempre più importante promuovere la comprensione del fatto che comunità religiose e comunità LGBT non sono reciprocamente incompatibili. Il lavoro su questo problema dovrebbe essere considerato in relazione al 2008, Anno Europeo per il Dialogo Interculturale.

